
   
 
 
 
 
 
 
  
 
  
 
 
 

iv domenica del tempo ordinario 
Dal Vangelo di Matteo (Mt 5,1-12) 

 
In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si 
avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro 
dicendo: 
«Beati i poveri in spirito, 
perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati quelli che sono nel pianto, 
perché saranno consolati. 
Beati i miti, 
perché avranno in eredità la terra. 
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, 
perché saranno saziati. 
Beati i misericordiosi, 
perché troveranno 
misericordia. 
Beati i puri di cuore, 
perché vedranno Dio. 
Beati gli operatori di 
pace, 
perché saranno 
chiamati figli di Dio. 
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Beati i perseguitati per la giustizia, 
perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno 
ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, 
perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti perseguitarono i 
profeti che furono prima di voi».  

 

«BEATI» di don Maurizio Girolami 
Secondo lÕevangelista Matteo la predicazione di Gesù fu un punto di riferimento 
imprescindibile per chiunque voleva seguirlo. Con il capitolo 5 inizia quel grande 
discorso detto ‘della MontagnaÕ nel quale lÕevangelista condensa i principali temi 
di tutto lÕinsegnamento del maestro di Nazaret: il rapporto con la Legge, il 
rapporto con gli altri, il senso del creato e la fiducia nella provvidenza, la 
lucidità richiesta per sapere dove si costruisce la propria vita, etc. tutti questi 
insegnamenti hanno come portale di ingresso le beatitudini. 
Fermiamoci sulla parola ‘beatiÕ. Significa felici, riconciliati, disarmati di 
malanimo e rancore, lontani da violenze e spirito di vendetta. Felice è colui che 
si sente appagato di ciò che è e di ciò che fa, non tema che qualcosa gli venga 
rubato, anzi è pronto a donare e a donarsi perché sa che non perde nulla. Anche 
il libro dei salmi iniziava con questa parola: ‘beato lÕuomo che non segue il 
consiglio degli empiÕ. Qui, Gesù usa la parola al plurale. Parla di gruppi di persone 
che sono riunite in una comunità fatta di relazioni e incontri. La beatitudine, 
dunque, non è affare isolato e privato, ma è un evento pubblico e comunitario 
che coinvolge tutte le persone. Infatti, di fronte allÕatteggiamento, spesso 
serpeggiante anche nei nostri discorsi, non si è felici quando gli altri non fanno 
parte del proprio orizzonte di vita. Anzi, è proprio in riferimento agli altri che 
troviamo il senso della nostra vita e la spinta a edificare noi stessi perché 
possiamo essere un dono buono e leggero, senza alcuna pesantezza. 
LÕascolto della pagina evangelica sulle Beatitudine ci pone la grande domanda: 
tu, oggi, sei felice? Da solo, perché i tuoi progetti si realizzano, o perché hai 
esperimentato che anche nel pianto e nella ricerca della giustizia, nella sobrietà 
della vita e nellÕesercizio della misericordia puoi continuare ad essere un dono 
felice di ciò che sei? E se non sei felice: dietro a chi stai andando? Quale voce 
ascolti e insegui? Saliamo anche noi sul monte dietro a Gesù per ascoltare il suo 
invito, in questo nostro tempo, ad essere felici. 

 



31 GENNAIO 2023: SAN GIOVANNI BOSCO! 
È il patrono dei nostri giovani e del nostro oratorio! Ed è pertanto protettore 
di tutte le attività per piccoli e grandi che in esso si svolgono. Inutile ribadire 
quanto sia importante e preziosa questa struttura che, assieme alla Scuola 
materna, testimonia la sensibilità pastorale della nostra comunità cristiana 
di Azzano Decimo. 

In occasione della Festa di Don Bosco, vorremmo stimolare ed incoraggiare 
gesti di sensibilità e generosità da parte di tutti coloro che condividono la 
missione educativa e formativa del nostro oratorio. I rincari delle bollette di 
luce e gas, che tutti ben conosciamo, mettono a dura prova ovviamente an-
che la gestione di una struttura così grande e così frequentata. È per questo 
che siamo a tendere la mano al vostro buon cuore! 

Anche le offerte che raccoglieremo nelle Messe di questa domenica 29 gen-
naio, saranno destinate alla parziale copertura di queste spese. 

Un altro modo di sostenere ed incoraggiare l’Oratorio è quello di aderire al 
“Circolo NOI”: è infatti aperto il tesseramento per l’anno 2023. L’iscrizione 
ha un costo simbolico di 7 € per i maggiorenni e 5 € per i bambini e i ragazzi. 
L’adesione consente peraltro una copertura assicurativa che si aggiunge a 
quella parrocchiale, ed è obbligatoria per usufruire del servizio bar, e per 
partecipare a tutte le ini-
ziative che il Circolo pro-
pone o sostiene, come le 
attività estive. 

Confidiamo nella vostra 
sensibilità e generosità! 

Un grande GRAZIE, anche 
a nome dei ragazzi che vi-
vono l’oratorio!! 

 
 
 
 
 
 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 

 

DOMENICA 29: IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 S. Messe con orario festivo; 
 Ore 9.30 S. Messa in ricordo di S. Giovanni Bosco 

patrono del nostro oratorio. 

LUNEDÌ 30: Ore 20.30 terzo incontro del percorso di 
preparazione al matrimonio cristiano. 

MARTEDÌ 31: Ore 20.30 in oratorio incontro con i genitori dei 
cresimandi. 

MERCOLEDÌ 1 FEBBRAIO: Ore 20.30 incontro del Consiglio 
Pastorale. 

GIOVEDÌ 2: PRESENTAZIONE DEL SIGNORE 
 FESTA DELLA CANDELORA 
 Ad Azzano Decimo S. Messe alle ore 8.00, alle 

9.30 e alle 20.00 a cui seguirà un tempo di 
adorazione fino alle 21.30 in preparazione alla 
Giornata Mondiale per la Vita di domenica 
prossima;  

 A Fagnigola S. Messa alle ore 18.30 a cui seguirà 
un tempo di adorazione sempre in preparazione 
alla Giornata Mondiale per la Vita; 

 In tutte le S. Messe saranno benedette le 
candele. 

VENERDÌ 3: Dalle ore 19.00 incontro di formazione e verifica 
per i catechisti. 

DOMENICA 5: V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 GIORNATA MONDIALE PER LA VITA 
 S. Messe con orario festivo. 
 


